
alle 10.30, schiacciato dal muletto
che stava utilizzando per spostare
della merce nel magazzino dell'Uni-
coop di Scandicci (Firenze). Secondo
una prima ricostruzione la vittima,
Claudio Pierini, di San Colombano
stava guidando il muletto quando,
per cause ancora da accertare, il mez-
zo è andato a sbattere contro delle
scaffalature, si è ribaltato e lo ha
schiacciato. Sul posto sono intervenu-
ti i carabinieri della compagnia di
Scandicci e le ambulanze del118.
Uno sciopero di un'ora a fine turno
oggi in tutti gli uffici e i punti vendita
Unicoop e uno sciopero dell'intera
giornata al magazzino Unicoop di
Scandicci è stato subito indetto da
Cgil, Cisl e Uil di settore «in riconosci-
mento e rispetto del lavoro e della vi-
ta di Claudio, in solidarietà con i di-
pendenti del magazzino, per dimo-
strare quanto ancora si debba e si pos-
sa fare per evitare le tragedie sul lavo-
ro». L’ultimo decesso in provincia di
Potenza. Un uomo è morto schiaccia-
to dal trattore su cui stava lavorando
per raccogliere la legna in un'azienda
agricola di Ruvo del Monte. Inutile
l'intervento dei soccorritori.❖

Non capita spesso di vedere tutte le
sigle sindacali dei medici (23 in tut-
to) riunite e parlare con una voce so-
la, è accaduto ieri, effetto collaterale
della manovra economica duramen-
te contestata. I camici bianchi di tutte
le fogge (di famiglia, ospedalieri, pri-
vati, convenzionati, dirigenti, aneste-
sisti) si sono ritrovati negli Stati gene-
rali della sanità, al cinema Caprani-
chetta di Roma, e da lì sono usciti pro-
clamando unitariamente lo stato di
agitazione.

La critica è corale: il servizio sanita-
rio pubblico non sarà più lo stesso
con i tagli previsti, peggiorerà, i citta-
dini dovranno pagarsi molte presta-
zioni. E gli stessi medici, come catego-
ria, subiranno (ancora) il blocco dei
contratti e quello del turnover. Al Ca-
pranichetta c’era anche il ministro
della Salute, Ferruccio Fazio: «Ci ho

pensato a lungo e mi sono convinto
che il blocco del turn over sia danno-
so, che il blocco totale crei una serie
di problemi al Paese», ha ammesso.
Si è poi detto «preoccupato» per lo
stop degli investimenti nella sanità,
quanto ai ticket - su cui si è riversata

una pioggia di critiche - il ministro ha
annunciato che il tavolo con le Regio-
ni per “rimodularli” potrebbe essere
pronto «entro settembre» con l’obiet-
tivo «di trovare una condivisione».

«Oggi comincia un percorso unita-
rio per cambiare questa manovra. I

tempi e i modi, che non escludono
nessuna forma di protesta, li decide-
remo unitariamente, ma il valore
simbolico dell'incontro di oggi è da-
to dall'unità di tutte le sigle sindaca-
li», dichiara Massimo Cozza, leader
della Fp-Cgil. «La manovra è ini-
qua, colpisce duramente i medici, e
dunque è da cambiare», dice Co-
stantino Troise, segretario di
Anaao-Assomed, aggiungendo che
bisogna parlare di sanità «come di
una grande questione nazionale».
Sulla stessa lunghezza d'onda Mas-
simo Cassi, presidente dalla Cimo.
Di fronte a questa manovra «in altri
tempi avremmo organizzato scio-
perato - conclude il presidente dell'
Aaroi Vincenzo Carpino - ma non
l'abbiamo fatto perchè vogliamo
dare un segnale di disponibilità al
Paese».❖

Verso lamobilitazione

Protesta di tutti i camici bianchi:

lamanovra uccide la sanità

I 23 sindacati dei
medici proclamano lo
stato di agitazione

Fisco: la
Cgil lascia
i tavoli

LaCgilnonparteciperàpiùaitavoli tecnicidelTesoroper lariformafiscale. Ilsegretario
confederaleDaniloBarbi ha scritto aTremonti per lamentare come il lavorodei gruppi, non
ancora terminato sia stato usato «strumentalmente», fino a includere in un documento del
governo,poidiventatolegge,unatabella indiscussionenelconfrontononancoraconcluso».
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